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Sotto 
controllo 
l'incendio 
all'Elba 

Centinaia di vigili del fuoco, di guardie forestali, di 
paracadutisti fatti affluire da Livorno, di volontari, do­
po due giorni e due notti di intenso lavoro sono 
riusciti a circoscrivere 11 vasto incendio che divampava 
fra Porto Azzurro e Rio Marina, all'Elba. Nonostante 
tutti gli sforzi, 500 ettari di pineta e di macchia me­
diterranea sono andati distrutti. Fiamme sono divam­
pate nei boschi sovrastanti la costiera amalfitana e in 
diverse località della provincia di Roma. (A PAG. 5) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi Leone firma i decreti della 382 

Affitti e servizi segreti 
davanti al Parlamento 
Moro dà assicurazioni all'elettorato moderato ma difende l'intesa programmatica 
Malagodi, battuto nel PLI, si dimette - Singolari affermazioni dell'on. Romita 

ROMA — Conclusa la fase 
delle verifiche interne ai pat­
titi sull'accordo programma­
tico sancito dal \oto della 
Camera (resta da celebrare 
solo il Consiglio nazionale de­
mocristiano convocato per 
venerdì), la settimana che si 
inizia oggi — e che potreb­
be essere l'ultima di attività 
parlamentare prima delle fé 
rie — sarà segnata, oltre 
die dalla firma dei decreti 
delegati sulla 382 da parte 
del Presidente della Repub­
blica. da significativi mo­
menti di passaggio per due 
dei punti più rilevanti del 
l'intesa: la discussione in 
aula al Senato e alla Came­
ra. rispettivamente, sull'equo 
canone e sulla riforma dei 
servizi di sicurezza. 

Per quest'ultimo provvedi­

mento non si prospettano par­
ticolari difficoltà essendosi 
già \crificata una vasta con­
vergeva in commissione. In 
certa e dura si prospetta in­
vece la battaglia sui fitti ur­
bani per i quali, dopo il 
colpo di mano dello schiera­
mento di centrodestra in 
commissione, non s'è regi­
strato alcun avvicinamento 
sostanziale delle posizioni no 
nostante che da parte mini­
steriale si sia documentato 
come le norme imposte dalla 
DC provocherebbero un aber­
rante balzo del costo casa. 
Un ultimo tentativo per evi­
tare di andare in aula su po­
sizioni contrapposte verrà ef­
fettuato oggi con un nuovo 
incontro tra i rappresentanti 
dei gruppi parlamentari. 

Dopo l'aspro braccio di fer­
ro registratosi nella riunione 

Incontreranno Carter e Vance 

Andreotti e Forlani 
oggi a Washington 
in vìsita ufficiale 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio Andreotti ed il mi­
nistro degli Esteri Forlani 
partono oggi da Roma per la 
visita ufficiale negli Stati Uni­
ti. Giungeranno a Washington 
in serata e domani e merco­
ledì avranno una serie di in­
contri e colloqui ufficiali con 
il Presidente Jimmy Carter e 
con il segretario di Stato Cy-
rus Vance. 

Alla vigilia della sua parten­
za il presidente del Consiglio 
è stato intervistato dalla ri­
vista U.S. News and Worlds 
Reports. 

Alla domanda se gli Stati 
Uniti dovrebbero «fare tut­
to ciò che possono per tene­
re i comunisti fuori da qual­
siasi coalizione di governo in 
Italia», Andreotti ha rispo­
sto che «l'Italia è ovviamen­
te una nazione libera e so­
vrana, e la responsabilità to­
tale della costituzione del suo 
governo spetta al popolo ita­
liano .stesso (...). Ma. anche 
se è cosi, è bene sottolinea­
re che noi siamo anche mem­
bri della comunità occidenta­
le e che abbiamo certi obbli­
ghi nei confronti della NATO 
e della Comunità europea ». 

Andreotti ha anche detto di 
non avere alcuna riserva con­
tro visite e discorsi negli Sta­
ti Uniti da parte di esponen­
ti comunisti italiani, né con­
tro contatti che i diplomatici 
statunitensi potrebbero avere 
con i comunisti dell'Europa 
occidentale. 

E' la seconda visita che An­
dreotti compie, in meno di 
un anno, negli Stati Uniti. 
Dal dicembre scorso, però, è 
avvenuto il cambio della guar­
dia alla Casa Bianca e la 
politica estera degli Stati 

Uniti è profondamente muta­
ta con la partenza di Ford 
ed il ritorno di Kissinger al­
la sua attività universitaria. 
Anche in Italia, si osserva, 
sono avvenuti importanti 
mutamenti e Andreotti va a 
Washington come capo di un 
governo che conta sull'appog­
gio dei partiti dell'arco costi­
tuzionale, basato sull'accordo 
programmatico. Con Carter e 
Vance, Andreotti e Forlani 
discuteranno certamente di 
Medio Oriente ed Africa, ma 
anche dei temi della disten­
sione, della CEE e delle pro­
spettive del suo ampliamento, 
delle conseguenze della riu­
nione al vertice tra i Paesi 
della CEE, Stati Uniti e Giap­
pone dello scorso maggio a 
Londra. 

Il presidente del Consiglio 
ed il ministro degli Esteri 
avranno anche incontri con il 
mondo della finanza america­
no i cui scopi sono il rilan­
cio degli investimenti di ca­
pitale USA in Italia. Altro 
tema in discussione dovreb­
be essere quello di ottenere 
per l'Italia garanzie di ap­
provvigionamento di combu­
stibile nucleare e di tecno­
logie avanzate. Su questo pun­
to Carter, come è noto, ha 
espresso delle posizioni con­
trarie all'esportazione dagli 
Stati Uniti di tecnologia nu­
cleare ed in particolare com­
batte contro i reattori auto­
fertilizzanti. 

Una preoccupazione italia­
na è costituita dal riaffiorare 
negli Stati Uniti, sbocco im­
portante delle nostre espor­
tazioni, di tendenze protezio­
nistiche che potrebbero por­
tare gravi danni alla bilancia 
dei pagamenti. 

di sabato della Direzione de­
mocristiana (con il formarsi 
di uno schieramento di oppo­
sizione che include Donat 
Cattin. i fanfaniani e una 
parte dei dorotei), il presi­
dente del partito Moro ha 
cercato di mediare le tensio­
ni con un discorso in Abruz­
zo tutto teso a rassicurare 
base ed elettorato moderati 
circa il mantenimento dei li­
miti di quadro politico in 
precedenza proclamati ma di­
fendendo l'intesa programma­
tica a sei e il giudizio sul 
PCI che le fa da sfondo. 

Egli ha anzitutto dato un 
giudizio positivo sull'azione 
svolta dalla DC nell'ultimo 
anno. Poi ha invitato « certe 
correnti d'opinione» contra­
rie al dialogo con i comuni­
sti a tener conto della « po­
sizione riservata dei partiti 
intermedi, a cominciare da 
quello socialista » che rende 
« difficile » il dialogo (insom­
ma. rende impraticabili le 
vecchie alleanze di governo). 

Fatto questo ragionamento 
sullo « stato di necessità ». 
Moro ha tenuto tuttavia a 
non svalutare la portata de­
gli accordi. Il quadro politi­
co è rimasto integro — ha 
detto — e non c'è una col­
laborazione politica col PCI 
« ma abbiamo tenute ferme le 
obiettive convergenze, già ve-
rificatesi, ivi incluse quelle 
del Partito comunista, oggi 
impegnato in un processo cri­
tico non concluso ma di evi­
dente rilievo. -Convergenze 
dettate da senso di respon­
sabilità verso il Paese, in 
un momento particolarmente 
difficile, del quale è dovero­
so dare atto ». Gli accordi — 
ha aggiunto — facilitano la 
soluzione di gravi problemi, 
dando un contenuto più inci­
sivo al regime delle astensio­
ni: « Non ci sono né vinci­
tori né vinti. Sono solo valo­
rizzati apporti diversi ». 

Il segretario del PSDI. 
Romita, nel sostenere la le­
gittima opinione che occorra 
una crescita e un coordina­
mento delle « forze che non 
sono né democristiane, né 
comuniste ». ha insistito su 
un paio di singolari tesi che 
forzano oltre il lecito la real­
tà dei fatti. Da un lato, dice 
che fra DC e PCI vi sareb 
be € un'intesa di mutuo soc­
corso » per fini di conserva­
zione del rispettivo potere: 
dall'altro crede di poter af­
fermare che « il PCI ha ri­
nunciato a sviluppare una 
politica unitaria delle forze 
democratiche e progressiste 
per tessere l'intesa di pote­
re con la DC ». 

Sul primo aspetto, c'è solo 
da ricordare che perdura la 
discriminante de contro una 
intesa politico-governativa in­
cludente il PCI. Sul secondo, 
c'è da rimandare agli orien­
tamenti ribaditi dall'ultimo 
CC del nostro partito che 
vanno proprio nella direzione 
dell'unità fra le forze demo­

cratiche e progressiste. E' 
chiaro che Romita forza o 
capovolge i termini della si­
tuazione ai fini della sua li­
nea dell'* area laica e socia­
lista >. 

Altro segno dell'accentuata 
mobilità dei rapporti politici 
in conseguenza dell'intesa 
programmatica è dato dalla 
crisi del Partito liberale. Ap­
partiene alla tradizione di 
questo partito la contrapposi­
zione fra il versante conser­
vatore e quello più aperto, 
ma è nuovo il fatto che. 
questa volta, tale contrappo­
sizione si sia risolta nella 
sconfitta dei conservatori. 11 
gruppo di Malagodi Bignardi 
ha dato battaglia a fondo 
contro Zanone per la sua de­
cisione di firmare l'intesa 
programmatica. Al consiglio 
nazionale si è ieri votato sul­
la fiducia al segretario: egli 
ha ottenuto 89 voti contro 
68 e 4 astenuti. 

Le conseguenze del \oto 
non si sono fatte attendere: 
Malagodi si è dimesso da pre­
sidente onorario. Bignardi da 
presidente, Bonaldi da vice 
presidente e Compasso da 
vice segretario. 

e. ro. 

Ieri durante un'azione egiziana sull'oasi di Cufra 
* « 

Lavoratori italiani uccisi 
in un attacco aereo in Libia 

Ne ha dato notizia l'agenzia libica - Erano impegnati in un cantiere della CSC in opere edilizie - Nuovi attac­
chi aerei su Tobruk - Arafat propone il «cessate il fuoco» e l'apertura di negoziati tra le parti - Messaggio 
tranquillizzante di Israele a Sadat - Iniziato lo spostamento di truppe egiziane dal Sinai sul confine della Libia 

CITTÀ DOPO L'ESODO Anch* queste fina settimana ha favorito la par­
tenza per I centri di villeggiatura. La conseguenra 

più visibile — e certo ormai tradizionale — è quella delle eliti semideserte (nella foto un'immagine 
del centro di Roma), mentre code si verificano sulle autostrade • il traffico ferroviario aumenta 
di intensità. 

TRIPOLI — Lavoratori edili 
italiani sono rimasti uccisi 
nel corso di un attacco del­
l'aviazione egiziana avvenu­
to nel pomeriggio di ieri nel­
l'oasi di Cufra a 1.200 chilo 
metri da Tripoli, a 800 chi­
lometri a sud di Tobruk. La 
agenzia libica Anta informa 
infatti che alle 16.30 (locali) 
di ieri aerei egiziani hanno 
attaccato l'oasi di Cufra col­
pendo con bombe un cantie­
re della società italiana CSC 
impegnata in opere edilizie e 

ULTIMA ORA 

Sadat ordina 
la cessazione delle 
operazioni militari 

IL CAIRO — Il Presidente Sa­
dat ha ordinato una immedia­
ta cessazione di tutte le ope­
razioni militari alle frontiere 
con la Libia. Lo hanno annun­
ciato questa sera la radio del 
Cairo e l'agenzia « Men ». Sa­
dat ha impartito l'ordine do­
po l'Incontro a\uto con il Pre­
sidente algerino Houarl Bu-
medlen. 

Sabato scorso a Bologna, domani a Genova e venerdì a Venezia 
_-__ ^~*> ; 

In questi giorni significativi passi avanti 
per la costituzione dei Consigli tributari 

A Ravenna si è già avuta l'entrata in funzione. Tonno ha approvato l'apposita delibera, Milano sta definendo 
le decisioni necessarie, Napoli ne sta discutendo - Suddivisione per quartieri e per categorie di contribuenti 

air interno 

Un piano per tremila giovani 
La Regione Piemonte, dove circa 8000 giovani si 
sono già iscritti alle liste speciali, ha predisposto 
un piano per dare lavoro a 3000 di loro. 

(A PAGINA 2) 

Contro la a sete» a Montelepre 
Una cooperativa di 92 soci, soprattutto giovani, è 
riuscita a farsi assegnare la gestione di una sor­
gente che pub diventare importantissima per una 
zona nota per la siccità. (A PAGINA 2) 

Scosse di terremoto in Irpinia 
Poco prima di mezzogiorno lievi scosse telluriche 
hanno fatto riversare per le strade le popolazioni 
impaurite, che ricordavano i sismi del 1938 e 
del 1962. (A PAGINA 5) 

Le allarmanti voci sulla messa in liquidazione dell'UNIDÀL 

Motta-Alemagna tra crisi e manovre 
Un tentativo di pompare denaro pubblico? - Si conferma la necessità di un piano di risanamento e riconver­
sione industriale come proposto dai sindacati • Notizie controverse di cui è difficile accertare la portata 

MILANO — Nuove voci al­
larmanti sullTJNIDAL, la 
società nata oltre un an­
no fa dalla fusione delle 
aziende dolciarie Motta e 
Alemagna: in una serie di 
riunioni che si sarebbero 
svolte a Roma venerdì e 
sabato scorso presso la 
SME, la finanziaria pubbli­
ca che controlla saldamen­
te il pacchetto azionario 
dellTJNIDAL, e presso lo 
IRI, si sarebbe decretata la 
messa in liquidazione della 
azienda milanese. Secondo 
altre indiscrezioni la situa­
zione non sarebbe ad un 
punto cosi drammatico, 
ma si parlerebbe ugualmen­
te di messa in cassa inte­
grazione di tutti i seimi­
la dipendenti delle fabbri­
che del gruppo. 
- Le notizie, pubblicate ie­
ri da alcuni giornali, so­
no, come si vede, ancora in­

certe e controverse e diffi­
cile è accertarne l'effettiva 
portata: di certo nei gior­
ni scorsi a Roma si è par­
lato dello stato fallimenta­
re dellTJNIDAL e delle pos­
sibili soluzioni; di certo ai 
vertici del l lRI e della SME, 
di fronte ad una situazio­
ne debitoria che ormai si è 
« mangiata » tutto il capita­
le sociale, si sono prese de­
cisioni che rischiano di 
compromettere la sopravvi­
venza delle fabbriche del 
gruppo e il posto di lavo­
ro di tutti i dipendenti. 

Non è escluso che, pro­
prio strumentalizzando lo 
stato di gravissime diffi­
coltà in cui versa l'UNIDAL 
da oltre un anno, IRI e 
SME (la prima chiamata in 
causa per ripianare le per­
dite di bilancio, la seconda 
per mantenere il controllo 
stretto della società) tenti­

no di strappare ulteriori fi­
nanziamenti pubblici, senza 
dover dare alcuna contro­
partita sul piano del risa­
namento finanziario e pro­
duttivo del gruppo. 

Nelle fabbriche milanesi 
dellTJNIDAL dove, nono­
stante ferie e cassa inte­
grazione, la produzione con­
tinuerà per tutta l'estate, 
già da oggi-sindacati, con­
sigli di fabbrica e lavorato­
ri dovranno esaminare e 
affrontare questa nuova si­
tuazione. 

Si dovrà chiedere pri­
ma di tutto al ministero 
delle Partecipazioni statali 
qua! è l'effettiva portata 
delle decisioni prese dal-
11RI e dalla SME; si do­
vrà chiedere ancora una 
volta ragione del metodo 
usato per giungere a que­
ste decisioni, un metodo i-
naccettabite che evita ac­

curatamente, nonostante le 
assicurazioni formali, il 
confronto con i sindacati 
e procede a forza di colpi 
di mano; occorrerà infine 
riproporre con forza le pre­
sentazione del piano di ri­
sanamento e di riconversio­
ne industriale che la TJNI-
DAL si era impegnata ad 
elaborare, proprio per sven­
tare eventuali tentativi da 
parte della SME di attin­
gere ancora una volta al 
pozzo dei finanziamenti 
pubblici senza dare alcuna 
garanzia e alcuna contro­
partita (e il riferimento ai 
tentativi fatti in questo sen­
so dall'EGAM ci sembra di 
obbligo). 

La crisi della Motta e del-
l'Alemagna, iniziata ufficial­
mente nell'autunno del 15. 
ha già fatto pagare un al­
to prezzo ai lavoratori: nel­
le fabbriche milanesi, do­

ve sono concentrate le atti­
vità dolciarie (panettoni, 
brìoches ecc.) in un an­
no e mezzo l'occupazione 
è calata di 1200 unità su un 
totale di poco più di 6.000 
dipendenti. Nello stesso pe­
rìodo la cassa integrazio­
ne ha dovuto sborsare quin­
dici miliardi di lire, pari a 
868 mila ore non lavorate. 

Il tutto non perchè, co­
me vorrebbero far credere 
i massimi dirigenti della 
SME e dellTJNIDAL, i sin­
dacati si sono opposti ot­
tusamente al piano di ri­
strutturazione del gruppo, 
ma proprio perchè quel pia­
no di ristrutturazione, che 
in effetti era solo un piano 
di licenziamenti e di sman­
tellamento di alcuni setto-

- Bianca Mazzoni 
SEGUE IN PENULTIMA 

Abbiamo pubblicato nei 
giorni scorsi, al pari di al­
tri quotidiani nazionali, la 
notizia dell'entrata in fun­
zione, a Ravenna, dei primi 
consigli tributari comunali 
previsti dagli articoli 44 e 
45 della legge n. 600, appro­
vata nel settembre di quat­
tro anni fa. Queste nuove 
strutture, concepite nello 
spirito del decentramento 
delle attività dello Stato, 
dovrebbero contribuire a ri­
durre l'evasione fiscale che 
sottrae centinaia e centi­
naia di miliardi. 

I consigli tributari vengo­
no costituiti a discrezione 
del Comune ed hanno il 
compito di collaborare con 
la amministrazione fiscale 
dello Stato nell'accertamen­
to dei - redditi reali delle 
persone fisiche. Non si trat­
ta — come qualcuno ha già 
detto, usando toni a volte 
catastrofici — di « autoriz­
zazione all'arbitrio » in ma­
teria fiscale né di « accerta­
menti dalla portinaia» né 
tanto meno di un'altra 
struttura burocratica che 
si aggiunge a quelle già len­
te dello Stato nell'accerta­
mento dei redditi. Il consi­
glio tributario si inserisce 
invece nel processo di arti­
colazione dello Stato e svol­
ge una semplice funzione 
di supporto della struttu­
ra centrale. Si viene in so­
stanza a stabilire un'occa­
sione di collaborazione fra 
cittadini. Enti locali e Sta­
to. occasione che i maggio­
ri Comuni italiani stanno 
cercando in questi giorni 
di non perdere. 

Dopo Ravenna, infatti. 
anche Bologna e Genova 
stanno v a r a n d o queste 
strutture, mentre Torino ha 
già approvato l'apposita ed 
libera, Milano e Venezia 
stanno definendo le inizia­
tive opportune e Napoli ne 
sta discutendo. 

Non tutte le esperienze 
sono identiche. Infatti, men­
tre in generale vi è una 
suddivisione per quartieri o 
gruppi di quartieri delle 
sezioni del consiglio tri­
butario comunale, l'espe­
rienza di Venezia propone 
una suddivisione, invece 
che nel territorio, per ca­
tegorie di contribuenti. 

(A PAGINA 2) 

Il Tour a Thevenet 
Torino attende Virdis 

Imponendosi anche nell'ultimo duello con Kuiper. Ber­
nard Thevenet (nella foto) si è aggiudicato la sessanta-
quattresima edizione del Tour de France. Thevenet in­
fatti. nella semitappa a cronometro, disputatasi nella 
mattinata di ieri a Parigi, ha ulteriormente arrotondato 
il suo distacco sull'ottimo olandese. 
Il mondo del calcio è frattanto quasi completamente al 
lavoro dopo le vacanze estive. Ieri è stato il turno del 
Bologna, ed in settimana il quadro della sene A e della 
serie B sarà completo. Scalpore hanno suscitato i violenti 
attacchi del presidente della Roma, Anzalone, alla Juven­
tus che si appresta nel pomeriggio di oggi a ricevere 
Virdis. atteso al raduno bianconero dopo l'« accordo » con 
Boniperti. 
Il panorama sportivo si completa con l'intensa giornata 
motoristica (dalla formula 2 di Pergusa al motcmondiale ' 
di Anderstop) con la conclusione dei campionati mon­
diali di scherma, con l'attesa per il match mondiale fra ' 
Monzon e Valdes a Montecarlo, e con la splendida vit­
toria del trottatore italiano Delfo a New York. 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) < ' .' 

di sviluppo nella Jamahari-
yah. L'attacco — aggiunge 
l'Ama — ha provocato la mor­
te di « diversi innocenti lavo­
ratori italiani ». 

In un comunicato ufficiale, 
diramato dal comando genera­
le militare egiziano, si infor­
ma che sono riprese per la 
terza volta in quattro giorni 
le incursioni aeree egiziane 
contro la base libica di Al 
Adam, trenta chilometri da 
Tobruk. Sei aerei dell'aviazio­
ne militare della Libia sareb­
bero stati distrutti al suolo 
insieme ad « alcuni carri ar­
mati » e ad « alcune rampe 
missilistiche», installazioni ae­
roportuali e piste di atterrag­
gio. 

Il comunicato afferma inol­
tre che « due aerei Sukhoi-
20» sono stati abbattuti dal­
le difese contraeree libiche. 

Nel comunicato notv viene 
precisato il momento di que­
sti « nuovi attacchi > e neppu-
se vengono indicate le carat 
teristiche degli armamenti di­
strutti ad eccezione dei due 
aerei egiziani abbattuti, di 
fabbricazione sovietica. 

Il comunicato smentisce. 
però, quanto affermato dai li 
bici sui precedenti attacchi 
contro l'oasi di Cufra e l'ab­
battimento di un aereo egizia­
no in quella regione. 

L'agenzia di stampa libica 
Anta riferisce da parte sua 
che un ufficiale superiore del­
l'aeronautica egiziana, coman 
dante di una squadriglia, è 
stato catturato quando il suo 
aereo è stato abbattuto duran­
te l'incursione contro Tobruk 
nella giornata di sabato. Si 
tratta del tenente colonnello 
Tayar Abdel Hamid Effat. 
salvatosi con il paracadute. 
Nel corso del raid cinque ae 
rei egiziani sarebbero stati 
abbattuti dalla contraerea li­
bica a difesa di Tobruk. 

Al di là della guerra dei co­
municati, si parla però oggi 
nuovamente di un successo del 
mediatore, il presidente del-
l'OLP Arafat. il quale sareb 
be riuscito a mettere in mo-
\imento un «cessate il fuo­
co » dalle due parti, mentre 
si intensifica l'attività diplo 
matica. 

Il presidente algerino Bu 
medien ha raggiunto nella 
mattinata di domenica a Tri­
poli, il leader palestinese Ara­
fat e ha partecipato ai collo­
qui con il colonnello Ghedda-
fi 

Gli emirati arabi uniti han 
no esortato i governi dei due 
Paesi a risolvere le loro di­
vergenze in uno spirito di 
fratellanza e si sono detti 
pronti a partecipare a qual­
siasi iniziativa araba volta a 
porre termine agli scontri 

Anche il Kuwait, in un co­
municato ufficiale, ha annun­
ciato che il suo ministro de­
gli Esteri si è recato al Cairo 
da do\e proseguirà per Tri­
poli. latore di messaggi per­
sonali del vice-emiro del Ku­
wait Al Sabah per Sadat e 
Gheddafi. Nei messaggi, Al-
Sabah chiede alle due parti 
di porre immediatamente fi 
ne al conflitto armato e le 
invita a risolvere le loro di­
vergenze con mezzi pacifici. 

A quanto scrive la stampa 
Israeliana, il governo di Tel 
Aviv, prendendo apertamente 
le parti dell'Egitto, avrebbe 
informato Sadat che non in­
tende sfruttare a proprio 
vantaggio la crisi con la Li­
bia: le autorità del Cairo. 
avrebbero, di conseguenza. 
già cominciato a muovere 
proprie truppe dal confine 
orientale con Israele a quel­
lo occidentale con la Libia. 

In contrasto, però, con 
questo atteggiarne™ « filo-egi­
ziano > del governo Begin. 
la stampa araba della Cis-
giordania occupata critica 
senza indugi il presidente Sa­
dat. definendo «una verfa* 
gna » le azioni militari egi­
ziane. 

Secondo quanto sostiene og­
gi il quotidiano di Tel Aviv 
Yediot Ahronot, il messag­
gio tranquillizzante di Begin 
alle autorità del Cairo sa­
rebbe stato inoltrato presu­
mibilmente tramite gli Stati 
Uniti. 

H New York Times affer­
ma. citando fonti diplomati­
che arabe a Beirut, che nel­
l'incursione compiuta vener­
dì contro la base aerea di 
Al Adam, vicino a Tobruk. 
gli aerei egiziani avrebbero 
distrutto ' una modernissima 
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